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Criteri generali per la valutazione di incidenza dei progetti finanziati dal POR 
CRO FESR 2007-2013 

 
Il presente documento è finalizzato a disciplinare il tema della valutazione di incidenza, 
così come prevista dall’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) e dal 
DPR 120 del 12 marzo 2003 di modifica del DPR n. 157/1997, nel caso specifico del 
Programma Operativo Regionale Competitività Regionale e Occupazione 2007-2013, 
parte FESR, approvato con Decisione CE (2007) n. 4247 del 7 settembre 2007 e, da 
ultimo, riprogrammato con decisione CE (2012) 9310 del 11/12/2012. 
Il Programma ha espletato gli obblighi previsti in tema di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), e l’autorità competente, la Commissione regionale VAS, si è 
espressa favorevolmente nel merito con parere n. 1/2007. Nell’ambito di tale 
procedura, il rapporto ambientale raccomanda di applicare le disposizioni regionali 
vigenti in tema di valutazione di incidenza ai progetti finanziati nell’ambito del POR. Alla 
luce di ciò, l’Autorità Ambientale del Programma ha esaminato con l’Autorità di 
Gestione e la struttura regionale competente per materia (Servizio Reti Ecologiche e 
Biodiversità) le singole azioni del POR, in base alle disposizioni amministrative 
regionali in materia di valutazione di incidenza, rinvenibili nella DGR n. 3173 del 
10.10.2006 “Nuove disposizioni relative all’attuazione delle direttiva comunitaria 
92/43/CEE e DPR 357/1997. Guida metodologica per la valutazione di incidenza, 
Procedure e modalità operative”. Nello specifico, l’Allegato A della succitata 
deliberazione è inerente la “Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai sensi 
della direttiva 92/43/CEE”. Il paragrafo 3 di tale guida è relativo ai criteri e indirizzi per 
l’individuazione dei piani, progetti e interventi per i quali non è necessaria la procedura 
di valutazione di incidenza. Lo schema che segue riporta, per ciascuna azione del POR 
CRO FESR, indicazioni in tema di valutazione di incidenza. Sono state individuate tre 
categorie: 

A. Valutazione obbligatoria sempre; 
B. Valutazione obbligatoria solo in alcuni casi; 
C. Valutazione non prevista. 

Nei casi sub B e sub C si è fatto ricorso alle deroghe previste dal summenzionato 
allegato A della DGR n. 3173 del 10.10.2006, così come riportato in allegato al 
presente documento.  
Lo screening è stato svolto rispetto alle categorie di intervento ammissibile nell’ambito 
delle singole azioni, così come riportato nel POR. Il grado di dettaglio delle azioni non 
consente tuttavia di escludere che, per i singoli bandi o i singoli interventi a regia 
regionale, vi possa essere la necessità di adeguamenti in ordine a diverse (o 
maggiormente dettagliate) categorie di intervento e di spesa ammissibile. 
 
 
Asse 
prioritario 1 

Innovazione ed economia della 
conoscenza 

Valutazione di incidenza 

Linea di 
intervento 1.1 

Ricerca, Sviluppo e Innovazione  

Azione 1.1.1 Supporto ad attività di ricerca, processi 
e reti di innovazione e alla creazione di 
imprese in settori ad elevato contenuto 
tecnologico 

Obbligatoria solo nei casi di 
realizzazione di nuove 
infrastrutture e con le deroghe 
di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 1.1.2 Contributi a favore dei processi di 
trasferimento tecnologico e allo 

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
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sviluppo di strutture di ricerca interne 
alle imprese 

grado di incidere sui siti della 
Rete Natura 2000 

Azione 1.1.3 Contributi per l’utilizzo da parte delle 
imprese di strutture qualificate per 
l’attività di ricerca 

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
grado di incidere sui siti della 
Rete Natura 2000 

Azione 1.1.4 Diffusione di servizi di consulenza 
esterna a sostegno delle PMI finalizzati 
al processo evolutivo aziendale e alla 
continuità d’impresa 

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
grado di incidere sui siti della 
Rete Natura 2000 

Linea di 
intervento 1.2 

Ingegneria Finanziaria  

Azione 1.2.1 Sistema delle garanzie per investimenti 
nell’innovazione e per l’imprenditorialità

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
grado di incidere sui siti della 
ReteNatura 2000 

Azione 1.2.2 Partecipazioni minoritarie e 
temporanee al capitale di rischio di 
imprese innovative 

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
grado di incidere sui siti della 
Rete Natura 2000 

Azione 1.2.3 Costituzione di un fondo di rotazione 
per il finanziamento agevolato degli 
investimenti delle PMI 

Obbligatoria tranne per 
l’acquisizione di beni e 
forniture, ammodernamenti e 
ristrutturazioni nei limiti delle 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Linea di 
intervento 1.3 

Politiche di sostegno alla promozione e 
allo sviluppo dell’imprenditorialità 

 

Azione 1.3.1 Aiuti agli investimenti delle nuove PMI 
a prevalente partecipazione femminile 

Obbligatoria nel caso di 
interventi su fabbricati, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 1.3.2 Aiuti agli investimenti delle nuove PMI 
giovanili 

Obbligatoria nel caso di 
interventi su fabbricati, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 1.3.3 Interventi nell’ambito dell’artigianato 
artistico e tradizionale 

Obbligatoria nei casi di 
ristrutturazioni di immobili che 
non rientrino nelle deroghe 
previste al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 1.3.4 Interventi di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio naturale 

Obbligatoria 

Azione 1.3.5 Interventi innovativi delle PMI titolari di 
emittenti televisive locali e/o che 
gestiscono piccole sale 
cinematografiche 

Obbligatoria nel caso di 
interventi su fabbricati, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 
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Asse 
prioritario 2 

Energia  

Azione 2.1.1 Incremento della produzione di energia 
da fonti rinnovabili 

Obbligatoria 

Azione 2.1.2 Interventi di riqualificazione energetica 
dei sistemi urbani:  teleriscaldamento e 
miglioramento energetico di edifici 
pubblici 

Obbligatoria nel caso di 
interventi realizzati all’interno 
dei siti della Rete Natura 
2000, con le deroghe di cui al 
paragrafo 3 dell’Allegato A 
della DGR n. 3173 del 
10.10.2006 
 

Azione 2.1.3 Fondo di rotazione per investimenti 
finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici 

Obbligatoria nel caso di 
interventi realizzati all’interno 
dei siti della Rete Natura 
2000, con le deroghe di cui al 
paragrafo 3 dell’Allegato A 
della DGR n. 3173 del 
10.10.2006 

Asse 
prioritario 3 

Ambiente e valorizzazione del 
territorio 

 

Linea di 
intervento 3.1 

Stimolo agli investimenti per il recupero 
dell’ambiente e sviluppo di piani e 
misure per prevenire e gestire rischi 
naturali e tecnologici 

 

Azione 3.1.1 Bonifica e ripristino ambientale di siti 
inquinati, ivi compresi i siti industriali 
abbandonati 

Obbligatoria, con le deroghe 
di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 3.1.2 Salvaguardia ambientale, difesa del 
suolo, controllo dell’emergenza e del 
rischio tecnologico 

Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Linea di 
intervento 3.2 

Valorizzazione e promozione del 
patrimonio culturale e naturale 

 

Azione 3.2.1 Interventi a favore dell’innovazione e 
dell’economia della conoscenza nel 
settore della cultura 

Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 3.2.2 Interventi di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale 
e paesaggistico 

Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di cui ai punti A IV) e 
B IV) al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 3.2.3 Attività di promozione del patrimonio 
naturale 

Obbligatoria, con le deroghe 
di cui al paragrafo 3 
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dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Asse 
prioritario 4 

Accesso ai servizi di trasporto e di 
telecomunicazioni di interesse 
economico generale 

 

Linea di 
intervento 4.1 

Interventi infrastrutturali e di sviluppo e 
offerta di servizi e applicazioni per le 
PMI e gli Enti locali e di aiuto alle PMI 
per l’accesso ai servizi telematici 

 

Azione 4.1.1 Creazione di piani d’azione e 
promozione/creazione di network per le 
PMI   

Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 4.1.2 Collegamento delle zone del territorio 
regionale non ancora raggiunte dalla 
Banda larga e creazione di punti di 
accesso pubblici 

Obbligatoria, con le deroghe 
di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 4.1.3 Interventi di aiuto alle PMI per 
l’accesso alla banda Larga 

Non prevista in quanto trattasi 
di interventi immateriali non in 
grado di incidere sui siti della 
Rete Natura 2000 

Linea di 
intervento 4.2 

Potenziamento delle reti di trasporto 
mediante il miglioramento degli snodi e 
delle piattaforme multimodali 

 

Azione 4.2.1 Snodi e piattaforme logistiche modali   Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Azione 4.2.2 Sistema Ferroviario Metropolitano 
Regionale (SFMR) 

Obbligatoria nel caso di 
interventi di natura materiale 
e infrastrutturale, con le 
deroghe di cui al paragrafo 3 
dell’Allegato A della DGR n. 
3173 del 10.10.2006 

Linea di 
intervento 4.3 

Promozione della mobilità pulita e 
sostenibile, in particolare nelle zone 
urbane 

 

Azione 4.3.1 Realizzazione di piste ciclabili in aree 
di pregio ambientale e in ambito 
urbano 

Obbligatoria per le piste 
ciclabili realizzate all’interno 
dei siti della Rete Natura 2000

Asse 
prioritario 5 

Azioni internazionali ed euroregione Non prevista 

Asse 
prioritario 6 

Assistenza tecnica Non prevista 
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Estratto dell’Allegato A alla DGR n. 3173 del 10.10.2006 (paragrafo 3) 
 
Piani, progetti o interventi che, per la loro intrinseca natura possono essere considerati, 
singolarmente o congiuntamente ad altri, non significativamente incidenti sulla rete Natura 
2000, ovvero che risultano direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti della rete 
medesima secondo finalità di conservazione. 
 
A. all'interno dei siti:  
 

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con 
deliberazione 30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione 
forestale e con le deliberazioni 10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 
relativamente agli interventi agroambientali della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa 
alle indennità compensative da attuare nelle zone svantaggiate e zone soggette a 
vincoli ambientali del Piano di Sviluppo Rurale vigente;  

II) piani e interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani di 
gestione degli stessi o, nel caso di un'area protetta, dal piano ambientale adeguato ai 
contenuti delle linee guida ministeriali o regionali;  

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell'ambito delle misure di 
conservazione di cui all'art.4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., 
con D.G.R. 27 luglio 2006, n. 2371;  

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria 
e/o superficie e non comportino modificazione della destinazione d'uso diversa da 
quella residenziale, purché la struttura non sia direttamente connessa al mantenimento 
in buono stato di conservazione di habitat o specie della flora e della fauna;  

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente 
incidenti, dal relativo strumento di pianificazione comunale la cui valutazione di 
incidenza sia stata approvata ai sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e 
successive modifiche.  

 
B. all'esterno dei siti:  
 

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con 
deliberazione 30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione 
forestale e con le deliberazioni 10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 
relativamente agli interventi agroambientali della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa 
alle indennità compensative da attuare nelle zone svantaggiate e zone soggette a 
vincoli ambientali del Piano di Sviluppo Rurale vigente;  

II) i piani e gli interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani 
di gestione degli stessi o, nel caso di un'area protetta, dal piano ambientale adeguato ai 
contenuti delle linee guida ministeriali o regionali;  

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell'ambito delle misure di 
conservazione di cui all'art.4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., 
con D.G.R. 27 luglio 2006, n. 2371;  

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia che non comportino modificazione d'uso 
diversa da quella residenziale e comportino il solo ampliamento finalizzato ad 
adeguamenti igienico - sanitari;  

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente 
incidenti, dal relativo strumento di pianificazione comunale la cui valutazione di 
incidenza sia stata approvata ai sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e 
successive modifiche;  

VI) piani, progetti e interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui 
siti della rete Natura 2000.  
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